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“Le strade sono tutte uguali, non 
portano da nessuna parte.
Rivolgi a te stesso questa domanda: 
questa strada ha un cuore? 
Se ce l’ha è la strada giusta, 
se non ce l’ha non serve.”

Carlos Castaneda



 La costruzione di una kora



Le zucche
Le pelli



Tendo
la pelle 

sulla zucca



Dalla nidiata, lo strumento prende forma



La preparazione del manico



Un pubblico interessato



Un pubblico soddisfatto



La kora è uno strumento a corde pizzicate, 
un’arpa liuto africana tradizionale dell’etnia 
Mandinka, diffuso in Senegal, Gambia, Guinea 
e Mali. Viene suonata dai griot (bardi o canta-
storie) che in quelle regioni ancora tramandano 
la cultura orale.
Essa è dotata di ventun corde tese tra la cassa 
di risonanza, fatta con mezza zucca lagenaria 
cava in cui si apre, lateralmente, la buca, e il 
manico di legno che l’attraversa; la tavola ar-
monica è costituita da una pelle di mucca o di 
capra.
Tre bacchette di legno, serrate tra la pelle e la 
zucca, costituiscono una sorta di intelaiatura 
che aiuta a sostenere il ponticello, appoggiato 
sulla pelle.
Le corde possono essere di budello o di nylon; 
l’accordatura, in scala diatonica, è ottenuta 
per mezzo di anelli (sistema tradizionale) o di 
chiavette, posti sul manico.
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1  Jarabi
2  Kelefa 
3  Jula Jekere
4  Kaira Sauta
5  Bani
6  Kaira Silaba
7  Tubaka 
8  Famadenke

8’32’’
5’31’’
3’15’’
3’52’’
4’28’’
4’27’’
4’29’’
5’43’’
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Il programma Vitamine Musicali della Fondazione Medicina a 
Misura di Donna ha portato il suono della kora al Sant’Anna di 
Torino, il più grande ospedale dedicato alle donne in Europa.


